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PERCHÉ FACCIO QUESTO ? 

 
Come ho comunicato al Presidente del Consiglio Prof. Giuseppe Conte il 18 luglio 2020 

 

 

…e poi al Prof. Roberto Gualtieri, Ministro dell’Economia e delle Finanze, il 26 e 27 luglio 2020 

 
 

… nel 1994 ho avviato e promosso un Progetto chiamato Mix-AGE, 

portato alla conoscenza, nel 1998, del Ministro del lavoro Treu cui ho anche scritto il 18 luglio 2020 

 

Il Progetto Mix-AGE è stato poi apprezzato anche dall’allora A.D. di Sviluppo Italia,  

con il quale, per una Fondazione che presiedeva, sono presente in un Atto Notarile, stilato tra lui e me, 

come “ideatore e promotore” del suddetto Progetto. 

 

Il meccanismo del Progetto Mix-AGE (già pensato nel 1993) è sovrapponibile al Decreto Liquidità. 

 

eccolo qui 

 
 

Non faccio alcuna rivendicazione al Governo, ma ritengo che il metodo di finanziamento su cui si basa il mio 

Progetto, pura finanza creativa, può essere oggi sostenibile, per avviare molte piccole attività condotte da 

Giovani Meritevoli senza soldi per intraprendere 
slogan rimasto lo stesso da 27 anni 

 

 

Paradossalmente però, proprio io, 

non sono stato ammesso al Decreto Liquidità 
 

Per questo, imitando (lo ammetto) Greta Thumberg, invece di stare in silenzio il venerdì davanti al 

Parlamento, ho deciso di farmi sentire scrivendo i week-end  (li chiamo così come se fossi in vacanza che, 

però, non posso permettermi), sottraendo il tempo a ciò che è rimasto del mio azzerato, dal Covid, lavoro. 

 

Leggendo si capirà che quel “proprio io”, non è esuberanza gratuita. 



 

 

 

 

LETTERE APERTE PRECEDENTI 

 
STIAMO TUTTI APPOLLAIATI 

 
23 giugno 2020 

 

 

BARATO IL DECRETO LIQUIDITÀ 

 
Sabato 4 luglio 2020 

INDOVINA INDOVINELLO CHI CI VEDE UN BEL TRANELLO? 

 

Sabato 11 luglio 2020 

 

 

LA PROVA DEL NOVE 

 
Sabato 18 luglio 2020 

UN FALLIMENTO DI GRANDE SUCCESSO 

 
Week-End  26 e 27  luglio 2020 

 

 

la presente LETTERA APERTA, contestualmente alle PEC originali, 

è spedita anche a oltre 10.000 piccole aziende tramite webmail,  

i cui indirizzi, parzialmente criptati, si possono dedurre da questo QR code 

 

 

 

e viene distribuita ad opinionisti, e media nazionali, presenti nelle edizioni del C.d.D.G. 

ai Presidenti delle 20 Giunte Regionali e ai Segretari Gen. CCIAA Rieti, Terni e Viterbo 

e a quanti hanno già ricevuto le precedenti “LETTERA/E  APERTA” 

 

  



EXCUSATIO NON PETITA, ACCUSATIO MANIFESTA 
SABATO E DOMENICA 1 – 2  AGOSTO 2020 

L E T T E R A    A P E R T A 
_all’Amministratore Delegato UNICREDIT spa, Jean Pierre Mustier_                     

Perché l’Unicredit spa ha oscurato la pagina sotto,  

subito dopo la mia contestazione? 
 

 

 



Come per gustare bene “ les escargots à la Bourgogne” , è necessario che siano 

proposte nel guscio e, per estrarle, vanno afferrate con opportuna pinza con la sinistra,  

per poi tirare fuori l’escargot con la destra, aiutandosi con una forchettina dai rebbi a punta 

 

ANCHE PER CAPIRE BENE QUESTA LETTERA APERTA, CONSIGLIO DI LEGGERLA DAL PC, 
TENENDO CON LA MANO CHE VOLETE LO SMARTPHONE, PER LEGGERCI I QR CODE 

 

Nella precedente LETTERA APERTA, Dott. Jean Pierre Moustier, A.D. UNICREDIT spa, Le ho domandato se 

sapesse dove ha posto nella pagina precedente (ora sparita dal Vostro sito) per noi micro imprenditori, 

ridotti dal Covid come d’autunno sugli alberi le foglie, la “postilla” che quanti hanno “una sofferenza a 

sistema”, non potevano essere da Voi aiutati.  

Ovviamente non mi ha risposto: per questo, noi Italiani, diciamo “chiedere è lecito e rispondere è cortesia”.  

La Sua non risposta, quindi, porta ad una considerazione inequivocabile, come altrettanto sono certo lo 

saranno le deduzioni di chi ora è chiamato a riflettere sul perché l’UNICREDIT spa, in vece Sua, ha oscurato 

la pagina che ho pubblicamente contestato l’11 luglio, dopo l’inizio delle mie ostilità iniziate il 23 giugno us. 

Prevedendolo, monitoravo il Vostro sito. Così il 13 luglio us, alle ore 14, ho fatto queste riprese, ora nel mio 

sito. Come promesso farò in modo che arrivino alla portata di tutti.     Eccole nel QR code. 

 

Arriveranno al Presidente Conte; arriveranno ai due A.D. di Agos Finanziaria e Impresa Sanpaolo; 

arriveranno a 10.000 piccole imprese  (il numero nella mia webmail è costantemente in crescita) e tra 

queste c’è già chi autorizza a inserire quello che si può leggere sotto, affinché lo riporti nel mio sito:  

 

 

Suddette riprese arriveranno a tutti gli opinionisti presenti nella mitica Agenda del giornalista appena 

acquistata (che desideravo avere dal 1993) dalla quale, via via, estrarrò le mail, come ho già fatto con quella 

di Dario Di Vico del Corsera che cito per essere stato il primo ad aver ricevuto la mia mail, per conoscenza, 

dopo una sua presenza su Radio 1, dove auspicava quello che chiedono tutti: IDEE NUOVE. 



Ma anche le riceveranno Report e le Associazioni in difesa dei consumatori. Voglio infatti capire se quello 

che sto evidenziando, può essere oggetto di qualche ripercussione, di valore ben superiore al mio (e 

certamente non solo mio) mancato finanziamento.  

Mi pregio di inserire, per questo, fra i destinatari della presente, anche il Senatore Elio Lannutti, per il quale 

ho posto un “Honoris Causa” per il proprio attivismo in difesa dei consumatori dalle banche, soprattutto 

ora che, militando tra le fila del Movimento 5 Stelle, confido voglia difendere ciò che molti,  io per primo, 

ci aspettavamo, annunciato dal Professor Conte2, dal 6 aprile us: 400 miliardi di liquidità per le imprese. 

Infine, considerato che il passaparola auspicato inizia a funzionare, ripagando i miei Week-End epistolari 

fatti al posto di vacanze che non posso permettermi, ho inserito anche il Friday's for Future di Roma.  Ma 

non perché la Presidentessa che già stimo per altri suoi impegni da vecchia data, con altri ragazzi è stata 

ricevuta dal Professor Conte2 a Villa Pamphili per i noti temi ambientali, ma perché il movimento che lei 

rappresenta, già nell’aprile 2019 denunciava l’indifferenza dell’UNICREDIT spa, nei confronti della crisi 

climatica: il suo management, infatti, non intendeva smettere di finanziare il business del carbone. 

Per quanto sopra Giovanna D’Arco e quanti dopo lei si onorano indossare il berretto frigio, credo reputi 

disonorevole inserire piccolo, piccolo, addirittura alla fine dei messaggi pubblicitari che nessuno legge: “La 

banca si riserva la valutazione del merito creditizio e dei requisiti necessari alla concessione del 

Finanziamento”. Per chi stenta a sopravvivere fa la differenza e galeotto fu l’omologo: ne decreta il diniego. 

Per noi, imprese di Terza Classe “che puzza di sudore dal boccaporto e odore di mare morto”, i vari TG, 

mentendo sapendo di mentire, affermano che “abbiamo rinunciato alle vacanze per lavorare”. In realtà per 

molti come me, privati del Decreto Governativo, abbiamo altro da pensare al posto delle vacanze! 

Però non siamo fuori dall’Articolo 3 della Costituzione che non esclude “coloro che vivono in condizioni di 

disagio socio economico”.  Ho appena fatto il copia/incolla di quanto affermò il Professor Conte1, al Senato 

il 5 giugno 2018, prendendo possesso della guida del nostro Paese. 

Un buon “padre di famiglia” non lascerebbe indietro nessun figlio, perché quello che è “indietro” COME È 

NEL MIO SPECIFICO CASO, non lo è per avere dilapidato i propri averi per colpa, imperizia, incompetenza, 

sciatteria, negligenza o simili, ma soltanto perché siamo partiti da meno di ZERO.  Nel MIO SPECIFICO CASO 

peggiorato anche da una “Siliconvalle di lacrime”, nella quale l’indotto non è industriale o artigiano che già 

esorterebbe a fare, ma solo una zona prolifica di quanti hanno sempre vissuto bramando a un posto sicuro. 

Nel nostro Paese, girando le spalle all’Articolo 3, i diritti sembrerebbero garantiti solo a chi può essere 

rappresentato da qualcuno. Con i sindacati in prima linea e poi giù, giù, fino a dove risiede Caino. Anche lui 

ha qualcuno che lo difende da chi vorrebbe toccarlo. Ma noi piccole imprese no, non lo meritiamo! 

Per questo il Professor Conte2, forse pensando che “i cattivi pagatori” non avrebbero avuto il coraggio di 

salire sul palco per dire “LO SONO”, ha dimenticato d’inserire nel Decreto Liquidità, un aiuto anche  per chi 

non riesce ad onorare gli impegni, avendo ragioni molto più che ottime, come è NEL MIO SPECIFICO CASO.   

Allora eccomi qua. Voglio diventare, ORA, non cattivo ma “pessimo pagatore”. Per cui, a malincuore, 

annuncio subito che mentre prima ho sempre corrisposto le rate mensili di quanto dovevo alle banche, 

adesso non lo farò più, fino all’occorrenza del prestito chiesto, ma negatomi, dall’UNICREDIT spa. 

Dott. Dominique Pasquier A.D. della Agos, faccio copia incolla di quanto ho scritto alla Sua Finanziaria alla 

pec info@pec.agosducato.it il giorno 9 luglio 2017: 



Preg.ma Agos Ducato, (�) sono rammaricato per la mancata riemissione della mia carta di credito, avendo 

sempre, e puntualmente, saldato alla scadenza quello che vi era dovuto! Purtroppo nei precedenti mesi 

ho avuto delle vicissitudini famigliari che mi hanno impedito di poter adempiere con regolarità verso una 

banca che già, nel 2007, è stata chiamata a restituirmi un’ingente somma di denaro (11.000 euro).    

(�)  Quanto affermo potrete anche verificarlo nel Crif (e altrove) considerando che fino a qualche mese fa la 

mia posizione è stata inviolata (�) onorarli, infatti, è sempre stata una mia prerogativa di vita  (...) Il 

vostro “stop”, purtroppo, ora (al contrario) genera un inceppamento non preventivato in un meccanismo 

perfetto che non ha avuto scossoni e tutto ciò è dovuto solo ad una momentanea difficoltà familiare. Per tale 

motivo vi invito a riemettere la carta di credito che mi è stata bloccata, precisando che il presente non è un 

ultimatum ma un avviso bonario atto a tutelarvi. (�) Cordialmente porgo un saluto ed attendo fiducioso 

la riemissione della carta ingenerosamente bloccata 

La sua finanziaria, Dott. Pasquier, mi diede fiducia, quindi la carta mi venne sbloccata e tutto è proceduto 

liscio:  fino a quando l’UNICREDIT spa, non ha di nuovo “inceppato il meccanismo”. 

 

Preg.mo Dott. Carlo Messina: la mia prima LETTERA APERTA si intitolava “SIAMO TUTTI APPOLLAIATI” 

ingenerosa risposta di un autorevole centralino, di cui presto sarà in rete anche l’audio, registrato mentre 

stavo chiedendo aiuto per l’inconcepibile ritardo dell’UNICREDIT spa, a fornirmi una risposta sul 

finanziamento, poi arrivatami negativa al 31° giorno. Uno in più del consentito, quindi anche ritardatari! 

Tuttavia anche l’Area di Governo, della Sua Intesa Sanpaolo, di Piazza Dante, 6 a Viareggio (LU), con 

telefono 0584.438546, non scherza!    Ma sulla loro dimenticanza (costatami anche solleciti immeritati e 

successive scuse della Filiale di Terni)  torneremo su altra lettera.   Intanto però glielo annuncio insieme alla 

mia decisione appena presa (mi creda ancora, a malincuore) che quando il prestito in corso con Voi, sempre 

fin ora onorato, sarà riattivato a settembre con la fine della moratoria, anche a Voi, a causa del mancato 

finanziamento dell’UNICREDIT spa, non Vi sarà più corrisposto nulla.  Causale:    FUOCO AMICO. 

 

Sia chiaro, Dottor Mustier, la Sua banca fa bene a non finanziarmi e, soprattutto Lei a non rispondere, 

poiché essa non ha responsabilità della mancata erogazione, che ora recupererò per un terzo dalla Agos 

finanziaria e per i restanti due terzi dalla Sanpaolo.  Sono ora “Pessimo pagatore” lo sa: ma non mi esimo ad 

ostentare le 22 referenze bancarie che la Sua indifferenza ha concorso, ora, a rendermi carta straccia.  

 

Il mio caso, però, deve diventare “un caso” Dr. Mustier, non solo per dimostrare che, prima, il Vostro sito 

ostentava l’illusoria patriottica mascherina (oscurata dopo la mia denuncia con tutta la pagina che la 

ospitava) per millantare il rispetto a quel atto d’amore per l’Italia auspicato dal Professor Conte2, ma 

soprattutto perché ora, navigando nel sito UNICREDIT spa, quella pagina è stata rimpiazzata da questa: 

 

 



Giunti a quella pagina, come “Ponzio Pilato” ve ne lavate le mani e linkate, addossando la responsabilità al 

Decreto Liquidità che porta a pensare che gli Italiani non sono tutti uguali, ma ci sono “buoni” e “cattivi”, 

anche nei periodi d’emergenza mondiale.  Infatti l’UNICREDIT, rimanda al Min. dello Sviluppo economico. 

 

Per cui noi, di TERZA CLASSE, impossibilitati di un aiuto da un professionista, perché a pagamento, per 

capire dobbiamo aprire un “ticket”, sperando che un consulente, non APPOLLAIATO, ci aiuti a comprendere 

cosa significhi la frase a firma Riccardo Zanni, responsabile del Claims Unicredit spa. 

Questi, il giorno 29 luglio us, rispondendomi per confermare il rifiuto, ha formulato anche un periodo che 

afferma: “Giova ricordare che tale disposizione vale solo per il Gestore del Fondo di garanzia e non per 

l'Istituto erogante”.  Da esso sembrerebbe evincere che il diniego alla richiesta di prestito è stato formulato 

dal Fondo di garanzia statale e non dall’Unicredit.   Ciò sebbene nella parte iniziale del periodo messo in 

rete dal Ministero dello Sviluppo economico, è scritto che: “Su piccoli prestiti fino a 30 mila euro 

l'intervento del Fondo copre il 100% dei finanziamenti con durata massima di 10 anni (precisando ndr �) 

senza che venga effettuata, ai fini della concessione della garanzia, la valutazione del merito di credito.” 

Non so cosa emergerà dalla risposta del “ticket” quando sarà aperto con il Ministero suddetto ma, nel 

frattempo, chiunque volesse rispondere, dica dov’è la differenza tra noi di TERZA CLASSE, esclusi 

dall’UNICREDIT spa e i costipati della Terza Classe del Titanic ai quali, mentre affonda, non si concede salire 

sul ponte, temendo che occupino le scialuppe, già riservate … ad “Italiani” di Prima e di Seconda classe. 

Permettetemi di aggiungere: anche a chi, in Italia, ci arriva su imbarcazioni definite “barchini”, i cui 

occupanti però, tutti insieme, nell’ultimo anno non troverebbero posto nemmeno sull’ ammiraglia della 

Marina.   La stessa Consulta, poi, ha sancito che l’Articolo 3 sull’uguaglianza dei cittadini, impone di rendere 

facile la loro iscrizione all’anagrafe, in Italia, ovunque si richieda cittadinanza.  

Vedremo se lo farà anche per i “cattivi pagatori”. Tutti con lo stesso stigma. Non importa come e perché si 

è giunti ad essere tali.  L’algoritmo non fa eccezioni. La colpa è nostra a prescindere  dall’errore. Errore che 

però io non ho compiuto. Per questo son qui a rivendicare il mio percorso, orgoglioso come 25 anni fa. 

Quindi, Le chiedo nuovamente Dottor Mustier:  sono connotato come “cattivo pagatore” per essere 

sempre stato un ciarlatano col dono della scrittura; o per quelli come me, l’UNICREDIT ha un 

“salvacondotto” magari, in vece sua, da parte della Fondazione, per la mia famiglia che ha patito tante 

privazioni? Ma questo se non vuol rispondere non importa: lo chiederò presto al Dott. Maurizio Beretta. 

Infine domando al Prof. Conte2:  giunto Lei sul luogo d’un ipotetico disastro, come ora quello economico, a 

chi dà i primi soccorsi? A chi accusa solo il trauma e perciò non gli sfiora per niente l’idea di disdire il 

superfluo;  o a quanti, ancora sotto le macerie, come chi ha “una sofferenza a sistema”, ha subito disdetto 

non solo la breve vacanza, ma pure annullato corsi di studi ai figli. Noi quello d’Inglese che ha permesso al 

nostro, minorenne, di essere il 2° Umbro nella graduatoria Erasmus+, premio poi non goduto causa Covid! 

Cordiali saluti e al Prossimo Week End       Valerio De Angelis 

SEGUE ALLEGATI :  

N° 22 attestazioni di fiducia bancaria a “pessimo pagatore”  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

 


